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SEZIONE A – OBIETTIVI DELLA FORMAZIONE

A1.b – Consultazione con le organizzazioni rappresentative – a livello nazionale e internazionale – della produzione di beni e servizi, delle professioni (Consultazioni successive)
Le organizzazioni rappresentative a livello nazionale della produzione di beni e servizi sono coinvolte nella valutazione della rispondenza tra il percorso formativo e le necessità in termini di sbocchi professionali. 
Il giorno 27.05.2016 presso il Dipartimento XX si sono tenuti gli incontri tra il Presidente di corso si studio insieme ad alcuni membri del GAV e le parti sociali preceduti dall'invio di materiale preparatorio a ciascuno dei partecipanti. Un ulteriore incontro con un'altra parte sociale si è svolto il 05.09.2016.

Le organizzazioni coinvolte nella prima riunione sono state: xxx, yyy, zzz. 
Nel secondo incontro ha partecipato la seguente organizzazione: xxx, che ha incontrato il Presidente di corso di studio.
Durante le riunioni, gli stakeholders hanno partecipato alla discussione e sono stati sollecitati a proporre iniziative di miglioramento del corso di studio che portino ad un buon allineamento fra programma didattico, modalità di erogazione dell'offerta formativa del Corso di studio ed evoluzione di quanto richiesto nel mondo del lavoro, soprattutto alla luce delle difficoltà di impiego che possono verificarsi alla fine di un percorso di studio triennale. 

Il 24.02.2016 si è inoltre svolto un incontro tra il Presidente e il vice-Presidente del Corso di Studio in XX e i due Presidenti dei Corsi di Studio dell'Università IUAV di Venezia che afferiscono alle classi L-XX e LM-YY. Tale incontro ha portato alla stesura di una convenzione di collaborazione didattica e scientifica con il comune interesse di incrementare e approfondire le relazioni tra le due Istituzioni universitarie su tematiche riguardanti […], anche al fine di ampliare le rispettive offerte formative su tali temi; la convenzione promuove, inoltre, forme di collaborazione finalizzate all'ottimizzazione e razionalizzazione dell'impiego delle risorse umane, strumentali e finanziarie nel perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità dell'attività didattica e di ricerca. Sulla base di questa convenzione si dà facoltà agli studenti di ciascun Ateneo di inserire nel loro percorso didattico, quali esami a scelta, insegnamenti erogati dall'altro Ateneo senza alcun onere economico aggiuntivo di rilievo rispetto alla tassa già pagata nell'Ateneo di afferenza.
Si sono inoltre consultati i documenti disponibili in rete di organismi nazionali […] e internazionali […] . Sono stati inoltre valutati i dati ricavati da studi di settore […]

E' inoltre sempre garantita nel corso dell'anno accademico la consultazione periodica degli stakeholders che partecipano al GAV del Corso di Studio, riconducibili a organizzazioni regionali e nazionali.
In allegato PDF con il verbale delle riunioni e della convenzione stipulata.



A3.b – Modalità di ammissione 
Esempio di testo per Corsi di Laurea Triennale o LMcu
Gli studenti che intendono iscriversi al Corso di XX devono essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo in base alla normativa vigente, e devono possedere adeguate conoscenze e competenze relative a […].
Il possesso di tali conoscenze e competenze sarà verificato attraverso la prova di ammissione [specificarne i contenuti e le modalità di svolgimento].

In relazione al punteggio riportato nella prova di ammissione, se uguale o inferiore a x/10 del punteggio massimo nelle prove parziali di […], si stabilisce per gli studenti ammessi sotto la suddetta soglia, l'eventuale Obbligo Formativo Aggiuntivo (OFA).
Gli obblighi formativi aggiuntivi devono essere soddisfatti entro il 30 settembre del primo anno di iscrizione al Corso di laurea con le seguenti modalità: frequentando corsi di recupero con prova finale; superando uno specifico esame curriculare indicato nel bando di ammissione. 
Lo studente che al 30 settembre del primo anno di iscrizione al corso risulti non aver assolto gli obblighi formativi aggiuntivi può ripetere il primo anno di corso sino al completo assolvimento degli OFA assegnati.

Il numero degli studenti ammessi al Corso di XX è fissato annualmente dal Ministero competente in base al fabbisogno nazionale di professionalità e alla proposta dell'Ateneo che tiene conto della sostenibilità a livello di risorse umane e strumentali.
Sono ammessi al Corso di XX coloro che si collocano utilmente in graduatoria, entro il numero di studenti programmato.

Gli specifici requisiti richiesti per l’ammissione e le modalità di verifica degli stessi sono riportati nel Regolamento didattico del Corso di Studio.

Indicazioni sulle pratiche amministrative e sui contributi richiesti per l'iscrizione al test di ammissione e per il riconoscimento dei crediti acquisiti sono reperibili nel sito di Ateneo al seguente link: http://www.unipd.it/target/futuri-studenti/come-iscriversi

Esempio di testo per Corsi di Laurea Magistrale
Gli studenti che intendono iscriversi al Corso di laurea magistrale in XX devono essere in possesso della laurea o del diploma universitario di durata triennale o di altro titolo di studio conseguito in Italia o all'estero e riconosciuto idoneo in base alla normativa vigente, e di specifici requisiti curriculari e delle seguenti conoscenze, competenze e abilità: […]

I requisiti curriculari richiesti sono i seguenti:
a. possesso della laurea nella classe […], o in alternativa il conseguimento di x CFU nei seguenti SSD: […]

Per i laureati con elevata preparazione, risultante dalle conoscenze e competenze certificate nel curriculum, provenienti da percorsi formativi non perfettamente coerenti con i requisiti richiesti in ingresso, si può prevedere un diverso iniziale percorso in ingresso e/o specifiche prove di ammissione.
Per i candidati in possesso di un titolo italiano con ordinamento diverso da quelli disciplinati dal DM 509/99 o dal DM 270/2004 o in possesso di un titolo conseguito all'estero, la verifica del possesso dei requisiti curriculari sarà svolta dalla commissione di ammissione.

Ai fini dell'ammissione, il possesso delle suddette conoscenze, competenze e abilità verrà verificato secondo i seguenti criteri: […] 
Nel caso di studenti che abbiano conseguito il titolo all'estero, la verifica sarà effettuata secondo criteri stabiliti dal CCLM. 
In fase di attivazione annuale del Corso di laurea magistrale, il Dipartimento di riferimento, su proposta del CCLM, stabilisce i requisiti curriculari richiesti per l'accesso, le modalità e i contenuti della verifica delle conoscenze, competenze e abilità richieste per l'accesso anche con riferimento ai candidati extracomunitari non residenti con titolo estero: tali modalità e tali contenuti sono resi noti attraverso l'Avviso di ammissione e riportati nel Regolamento didattico del Corso di Studio.
È possibile l'iscrizione in corso d'anno, entro i termini fissati dal Senato Accademico e dal Dipartimento di riferimento per i candidati in possesso dei requisiti e delle adeguate conoscenze, competenze e abilità nel rispetto dei termini e delle modalità fissati nell'avviso di ammissione.


Indicazioni sulle pratiche amministrative e sui contributi richiesti per l'iscrizione al test di ammissione qualora previsto e per il riconoscimento dei crediti acquisiti sono reperibili nel sito di Ateneo al seguente link
http://www.unipd.it/target/futuri-studenti/come-iscriversi

[bookmark: _GoBack]











A4.b.2 – Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e comprensione: Dettaglio
	Conoscenza e comprensione

	Le conoscenze attese per il laureato in XX riguardano l'approfondimento della conoscenza dei processi evolutivi di base per coniugare ricerca psicologica e applicazioni nell'ambito clinico dello sviluppo, secondo una prospettiva multidisciplinare e integrata dei diversi contributi formativi. Il percorso formativo riguarda quindi lo studio dello sviluppo tipico e atipico nei suoi aspetti cognitivi e affettivo-relazionali, delle scienze cognitive applicate all'intersoggettività, della psicopatologia evolutiva, della psicodiagnostica e psicoterapia, dei modelli dinamici dell'infant research, della metodologia di ricerca clinica applicata allo sviluppo e alla psicopatologia. Ogni aspetto dello sviluppo e della clinica dello sviluppo verrà articolato in conoscenze più aggiornate e rappresentative delle realtà in cui si eserciterà la professione. Lo studente potrà inoltre approfondire gli aspetti del disagio psichico in età evolutiva che si manifestano nelle istituzioni socio-sanitarie e territoriali (cliniche, servizi di diagnosi, comunità di recupero, consultori ecc.), quali ad esempio i disturbi di sviluppo, le disfunzioni della funzione genitoriale, i comportamenti a rischio in adolescenza, i disagi e/oi la psicopatologia del bambino e dell'adolescente, le manifestazioni di maltrattamento e abuso sui minori.
Allo scopo di garantire una confluenza ottimale tra conoscenze derivate dalla ricerca e le applicazioni in ambito clinico-evolutivo, ogni insegnamento includerà, per ogni argomento trattato, aspetti teorici e metodologici, discussione della più aggiornata letteratura nazionale e internazionale, discussione di casi clinici, esercitazioni di laboratorio. Queste conoscenze si coniugheranno poi con l'acquisizione di competenze specifiche negli ambiti dell'osservazione dello sviluppo e delle interazioni adulto-bambino, della valutazione diagnostica, dei modelli di sostegno allo sviluppo e alle relazioni precoci, della psicoterapia. Infine, è caratteristica prioritaria la multidisciplinarietà e l’innovatività della strutturazione degli insegnamenti e dei singoli contenuti presentati, nonché lo sforzo di integrazione tra le discipline erogate e tra i programmi definiti dai diversi docenti, con l’obiettivo di strutturare una proposta formativa ricca, armonica e di avanguardia pensando, in prospettiva, alle possibilità e potenzialità future di coloro che affrontano tale formazione.
I risultati attesi vengono conseguiti attraverso ogni singolo insegnamento (in cui sempre vengono sottolineati gli aspetti teorici di base e gli aspetti metodologici della ricerca sperimentale). Inoltre vari corsi prevedono, oltre alle lezioni frontali, esercitazioni che permettono l'applicazione di concetti e strumenti argomento di studio. Anche nelle verifiche di esame si sottolinea la comprensione da parte dello studente di conoscenze di base, metodi e strumenti. Per la verifica dell'apprendimento saranno utilizzate prove di autovalutazione in aggiunta alle usuali verifiche di esame. 

	Capacità di applicare conoscenza e comprensione

	Le conoscenze sopra esposte hanno frequentemente - anche se non esclusivamente - finalità di tipo osservativo, diagnostico e di sostegno al disagio in età evolutiva. Pertanto la loro applicazione è per lo più centrata su difficoltà evolutive o affettivo-relazionali, per le quali è fondamentale possedere un bagaglio di metodi, strumenti e tecniche utili ad individuare il livello del disagio presentato dal bambino, dall'adolescente e/o dagli adulti di riferimento e la sua eziologia, ma anche di progettare e attuare protocolli di intervento e di sostegno adeguati alle difficoltà emerse, all'età e al livello di sviluppo degli individui coinvolti, alle caratteristiche del contesto affettivo-relazionale della famiglia. Tali abilità non consistono solo nel saper usare i metodi osservativi e gli strumenti di assessment a fini diagnostici , ma anche nel conoscere e nel saper interpretare correttamente i dati della ricerca scientifica su questi temi e, infine, saper approntare piani di intervento impostati correttamente in tutte le fasi (valutazione iniziale, realizzazione dell'intervento, valutazione degli esiti, analisi dei costi, ecc.). Anche nei casi in cui non emergano disagi evolutivi e/o vere e proprie psicopatologie, il laureato in XX dovrà essere in grado di valutare i fattori in gioco, le possibili cause, gli esiti, ecc.
Mostrare le diverse possibili applicazioni in contesti specifici delle conoscenze impartite costituisce una modalità di insegnamento adottata dalla maggior parte dei corsi. Per favorire il collegamento fra studio, comprensione e competenze applicative, lo studente parteciperà ad esercitazioni in aula su protocolli di ricerca clinica in ambito evolutivo (formulazione di ipotesi, identificazione di disegni clinico-sperimentali, applicazione delle analisi appropriate ecc.), o su casi clinici esemplificativi, ad attività di role-playing e ad apposite attività di tirocinio ed esercitazione nei laboratori dipartimentali o presso i laboratori interdipartimentali con annessi servizi clinici per l'età evolutiva. Le esercitazioni e il tirocinio sono occasioni specifiche di applicazione delle conoscenze, e anche le verifiche d'esame includono questa finalità. Prove di autovalutazione e le usuali prove d'esame costituiranno strumenti principali di verifica della comprensione delle conoscenze acquisite. Inoltre la capacità di applicare competenze specifiche sarà ulteriormente implementata sia attraverso i crediti dedicati ad attività di tirocinio che durante l'elaborazione della tesi di laurea. Infine, una particolare attenzione viene rivolta agli aspetti di professionalizzazione derivati dalla formazione accademica tramite la destinazione di crediti formativi ad attività sotto forma di laboratori che affrontano temi specifici, declinati sotto forma dell'apprendimento esperienziale di metodi, tecniche ecc., proposte allo studente a partire dagli aspetti applicativi e favorendo l’esperienza di prassi professionalizzanti, utilizzabili successivamente alla laurea nell'ambiente lavorativo.
Gli studenti saranno guidati nella scelta di stage e soggiorni di studio al fine di promuovere un'adeguata capacità di scambio di conoscenze specifiche e di confronto di competenze acquisite; a questo scopo vengono proposti: (a) esperienze di tirocinio pre-lauream e/o post-lauream in centri clinici e/o di ricerca europei o statunitensi con i quali i docenti hanno contatti e collaborazioni dirette, tali da favorire l’integrazione degli studenti e la loro partecipazione a progetti di ricerca strutturati, a esperienze cliniche di rilievo e a formazioni specifiche eventualmente proposte in approfondimento a quella accademica; (b) la partecipazione a progetti di ricerca in collaborazione con strutture internazionali per la strutturazione dell’elaborato finale di Tesi; (c) l’identificazione di Flussi Erasmus dedicati che consentano agli studenti di entrare in contatto con professionisti e strutture in grado di arricchire la formazione proposta dal Corso di Studi.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti














A5.b – Modalità di svolgimento della Prova finale

La prova finale si compone di:
- una prova pratica, nel corso della quale lo studente deve dimostrare di aver acquisito le conoscenze e abilità teorico-pratiche e tecnico-operative proprie dello specifico profilo professionale di XX;
- la redazione di un elaborato di una tesi e sua dissertazione, può consistere in una tesi compilativa, costituita da una rassegna bibliografica delle conoscenze più aggiornate inerenti un argomento affine alle competenze professionali specifiche, o di una tesi tecnico-applicativa, che prevede anche la ricerca osservazionale-descrittiva o sperimentale effettuata dal candidato riguardo un tema specifico inerente la professione.
La prova finale è organizzata, con decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca di concerto con il Ministro del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, in due sessioni definite a livello nazionale. La prima, di norma, nel periodo ottobre-novembre e la seconda in marzo-aprile.
La Commissione per la prova finale è composta da non meno di 7 e non più di 11 membri, nominati dal Rettore su proposta del CCL, e comprende almeno 2 membri designati dalle Associazioni professionali maggiormente rappresentative individuate secondo la normativa vigente.
Le date delle sedute sono comunicate, con almeno trenta giorni di anticipo rispetto all'inizio della prima sessione, ai Ministeri dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e al Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche sociali che possono inviare esperti, come rappresentanti, alle singole sessioni. 
La prova finale ha valore di esame di Stato abilitante all'esercizio della professione XX. 
La laurea si consegue con l'acquisizione di almeno 180 CFU, nel rispetto del numero massimo di esami o valutazioni finali del profitto di cui all'articolo 4, comma 1 del Regolamento del Corso di Studio. 
Il voto finale di laurea è espresso in centodecimi ed è costituito dalla somma della media ponderata dei voti degli esami di cui all'articolo 4, comma 1 del Regolamento del Corso di Studio, degli esami pesati con i relativi crediti e rapportata a centodecimi, dell'incremento/decremento di voto, pure espresso in centodecimi, conseguito nella prova finale, dell'eventuale incremento di voto legato al premio di carriera. Qualora il candidato abbia ottenuto il voto massimo, può essere attribuita la lode.






SEZIONE D – ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLA QUALITA’

D2 – Organizzazione e responsabilità della AQ a livello del Corso di Studio
Il Consiglio di Corso di Laurea in XX ha la responsabilità dell'ordinaria amministrazione della didattica relativa al Corso di Laurea, così come organizzata dai Dipartimenti e coordinata dalle Scuole di Ateneo, e si esprime sulle materie di competenza dei Corsi di Studio di riferimento.
In particolare, al Consiglio spettano: l'elaborazione di proposte in tema di ordinamento didattico, l'approvazione dei piani di studio individuali e il monitoraggio sulle attività didattiche in corso. 
Il Consiglio si riunisce in media 6-7 volte per anno accademico, fornendo indicazioni al Dipartimento di XX che è di riferimento per quanto riguarda gli assetti didattici e i pareri per le coperture, sia per quanto riguarda i compiti istituzionali e gli affidamenti a titolo oneroso o gratuito e i contratti a personale esterno, compresa la didattica di supporto. 
Sono strutture del Consiglio di Corso di Laurea: la Commissione Didattica, la Commissione Erasmus e Internazionalizzazione, la Commissione Tirocini e Lauree, la Commissione orari, aule ed esercitazioni, la Commissione bollettino notiziario, la Commissione test d'ingresso, la Commissione per le attività di orientamento e la Commissione per il Sito Web.
Il Consiglio di Corso di Laurea, tramite le sue commissioni, in accordo con i Dipartimenti, predispone anche l'orario delle lezioni e i turni di utilizzo dei laboratori didattici, nonché il calendario delle prove di accertamento, secondo le scadenze formulate dagli organi di Ateneo. Il Consiglio di Corso di Laurea organizza ogni anno anche l'accoglienza delle matricole alla data di inizio delle lezioni e le azioni di tutorato. 
Il Consiglio di Corso di Laurea in XX è presieduto dal Prof. xxx.
Per quanto riguarda il processo di Assicurazione della Qualità, il Consiglio di Corso di Laurea svolge opera di informazione verso gli studenti sull'importanza della compilazione dei questionari WEB relativi alla valutazione della didattica e del questionario cartaceo a domande aperte che lo accompagna. Questo questionario è stato concordato con i rappresentanti degli studenti. Inoltre vengono organizzate apposite riunioni di analisi dei risultati della valutazione degli studenti durante la "Settimana di miglioramento della Didattica" che viene organizzata ogni anno nel mese di novembre da parte dell'Ateneo.
Il Gruppo di Accreditamento e Valutazione (GAV) è la struttura che a livello di Corso di studio analizza, organizza e discute i dati messi a disposizione dall'Ateneo e dalle Strutture che riguardano l'ingresso, il percorso, l'uscita dal CdL e l'accompagnamento nella prosecuzione degli studi o nel mondo del lavoro degli studenti. I risultati dell'analisi vengono presentati al CCdL e al Dipartimento di afferenza del CdL attraverso il Rapporto di Riesame Ciclico e la Scheda di Monitoraggio Annuale. 
In seguito all'elezione del nuovo Presidente del CdL, il GAV è stato recentemente modificato e risulta così composto:
- Prof. xxx, Presidente CCL; 
- Prof. xxx, docente nella Laurea in XX e Presidente del CCLM della LM in XX; 
- Prof.ssa xxx, docente nella LT; 
- Dott. xxx, docente nella LT;
- Dott. Xxx, rappresentante degli stakeholder
Per la parte studentesca, sono stati indicati la studentessa xxx del 3° anno, e lo studente xxx del 2° anno. 
Il GAV si riunisce periodicamente per svolgere le proprie analisi e predisporre i documenti previsti. 
La Commissione Didattica ha il compito di proporre modifiche all'offerta formativa, di verificare i programmi dei singoli insegnamenti anche relativamente alle altre materie di insegnamento. Questa commissione è formata da docenti che appartengono alle varie Scuole che partecipano al Corso di Laurea 
La Commissione Tirocini e Lauree organizza le attività per la prova finale con le modalità indicate nell'apposito Regolamento del Corso di Studio. 
Inoltre all'interno del Corso di Studio si fornisce supporto agli studenti per la preparazione e la sottomissione dei piani di studio individuali e la verifica dei Learning Agreement per gli studenti in ingresso o in uscita. Inoltre viene fornito supporto per l'inserimento degli studenti in ingresso nelle strutture didattiche del Corso di Studio.
Infine, a disposizione degli studenti vi sono sia docenti con funzione di tutor durante tutti gli anni del Corso sia tutor junior per azioni di supporto ai singoli insegnamenti al primo anno della Laurea.















D3 – Programmazione dei lavori e scadenze di attuazione delle iniziative
Al momento sono programmate le seguenti iniziative, sulla base della valutazione dei dati relativi all'a.a. 2015/2016:
1) Continuazione della programmazione e dello svolgimento di attività per l'orientamento degli studenti:
a) in entrata, durante le giornate di presentazione del CdS ad Agripolis (febbraio 2017 "Scegli con noi il tuo domani");
b) in itinere, con la "Giornata di presentazione dei piani di studio del terzo anno" agli studenti del primo e secondo anno; con la somministrazione di un questionario per verificare i canali di informazione che hanno suggerito agli studenti il corso di XX; con l'attività descritta al punto 2;
c) in uscita, con la "Giornata di presentazione delle Lauree Magistrali in XX offerte dall'Università di Padova" per gli studenti del terzo anno. 
2) Verifica tramite colloqui con gli studenti ed eventualmente con questionari sulle possibili criticità al 1° anno e tra il 2° e 3° anno, con eventuale rimodulazione dell'impegno didattico, in particolare delle modalità della prova finale (con scadenze a giugno e a settembre 2016).  
3) Attività di monitoraggio della carriera degli studenti, con conseguente attività di tutoring e/o counselling per quelli più in difficoltà.
4) Compilazione della Scheda di Monitoraggio annuale da parte del GAV entro il 20 dicembre 2017.
5) Compilazione del Rapporto di Riesame ciclico da parte del GAV entro il 30 marzo 2018.
6) Controllo del funzionamento e aggiornamento costanti del sito web da parte del Presidente e del responsabile del sito del CdS nell'ottica di rendere rapidamente e facilmente consultabili le informazioni agli utenti in accordo con le norme di trasparenza e di efficienza dell'Ateneo. 
7) Azione sulle modalità di acquisizione dei dati della valutazione dello studente. Il CdS ha adottato un nuovo questionario cartaceo (in sostituzione di quello tradizionalmente usato in Ateneo è stato frutto di una discussione congiunta tra docenti e studenti del CdS). Il questionario, discusso in commissione didattica di dipartimento e del CdS, è già stato inviato a tutti i docenti per le rilevazioni in aula. 
8) Organizzazione di supporti didattici on line per le discipline di ambito chimico. Tale iniziativa, seguita dalla prof.ssa xxx, prevede il coinvolgimento di tre studenti del CdL.
9) Organizzazione di eventi culturali relativi agli ambiti xxx. In quest'ottica, in data xxx, si è tenuta la conferenza "xxxxx" tenuta dalla dott.ssa xxx e dal prof. xxx e co-organizzata con gli studenti dell'associazione "xxx".
